
La DeSetaCasa Cosenza schianta la Volo Virtus e conquista la quarta posizione in classifica

DeSetaCasa Cosenza 3-0 Volo Virtus Lamezia

Parziali: 25-12  25-21  25-15

Durata Set: 22’  27’  25’

Spettatori: 250

Arbitri: Carlo Micali (Me) ; Chiara Santangelo (Ct).

DeSetaCasa Cosenza: Andropoli 4; Di Fino 12; Malluzzo 5; Garofalo 13; Presta 7; Piluso 1; Smiriglia 10; De 
Marco (L1); Iannace (L2); Mari; Perri. Allenatore: Zoran Jeroncic.

Volo Virtus Lamezia: Colloca; Gurnari; Ferraro A. ; Gaetano; Porfida; Galiano; Ferraro P. (L); Cittadino S. ; 
Notaris. Ne : Cittadino A. ; Mercuri; Farelli. Allenatore: Ernesto Colloca.

La DeSetaCasa Cosenza si riprende il quarto posto in classifica dopo la bellissima vittoria nel derby contro la 
Volo Virtus Lamezia. I lametini, ormai, non vincono in campionato contro i rossoblù dal dicembre 2008 e 
con quella di questa sera sono sette le vittorie consecutive dei cosentini contro i biancorossi.

Parte subito forte la squadra di casa: al primo time out tecnico i rossoblù sono già  sul risultato di 8-4. 
Cosenza gioca bene e si porta prima sul 14-6 e poi sul 16-7. I rossoblù giocano col piglio della grande e 
lasciano solo le briciole agli avversari. Costantino Garofalo realizza, poi,  il punto del 25-12 con un 
bell’attacco da posto quattro.

Nel secondo set Di Fino e soci si rilassano troppo, complice un primo parziale giocato ad altissimi livelli, 
concedendo qualche punto di troppo alla formazione ospite. Cosentini in vantaggio comunque sia al primo 
tempo tecnico (8-4) che al secondo (16-15), quando un attacco prepotente di Di Fino non viene tenuto dalla 
difesa ospite, terminando la sua traiettoria in tribuna. Smiriglia e Garofalo, con un muro ed un punto in 
attacco, portano Cosenza sul 18-15. I padroni di casa sono bravi a gestire il vantaggio e con due attacchi di 
Presta e Di Fino chiudono il parziale sul 25-21.

Nel terzo set la DeSetaCasa Cosenza torna ad essere la schiacciasassi del primo parziale. Malluzzo trova 
l’ace che porta i rossoblù in vantaggio per 8-4 al primo time out tecnico, poi il solito Di Fino ed un muro di 
Garofalo portano i rossoblù sul 10-3. Un bel primo tempo in pallonetto del centrale Andrea Presta vale il 
16-10. Malluzzo si ripete in ace realizzando il 19-10. Girandola di sostituzioni nel finale di gara per i 
rossoblù, con tanto di standing ovation del pubblico del “Pala Ferraro” per i suoi atleti. Proprio il capitano, 
Ale Piluso  (entrato al posto di Smiriglia sul 20-11), realizza il punto del 22-13. Cosenza troppo forte per gli 
avversari, costretti a cedere per 25-15.

Tanti sorrisi al termine della gara. Il d.s. dei cosentini, Eugenio Perri, ha trovato in Andropoli e Di Fino i due 
man of the match di questo derby: “La nostra diagonale palleggiatore opposto è stata perfetta oggi. La 



partita è stata a senso unico, anche se nel secondo set li abbiamo fatti rientrare in gioco. Oggi ho visto una 
ricezione molto ordinata e precisa”.

“Quando si gioca così nessuno ci può fermare” ha affermato un contentissimo Antonello Di Fino. Dello 
stesso avviso il centrale di San Lucido, Andrea Presta: “ Primo e terzo set praticamente perfetti. Nel 
secondo ci siamo rilassati e questo non va bene. Credo che la squadra oggi abbia fatto una grande partita”.

“Con la Volo Virtus si conferma la nostra tradizione positiva – ha affermato il direttore tecnico bruzio Lo 
Bianco –Siamo in un buon momento di forma. Ora l’importante è continuare a sudare durante la settimana 
per mantenere fede al nostro impegno e raggiungere l’obiettivo del quarto posto”.

Chiusura con l’allenatore Zoran Jeroncic: “Complimenti ai ragazzi. Abbiamo conquistato i tre punti anche 
non giocando bene il secondo set. La squadra sta cominciando a fare quello che chiedo in settimana, e si 
vede. Il primo errore in attacco è arrivato solo nel secondo parziale. Vedo anche altri miglioramenti a muro. 
Sono rimasto colpito anche dalla grande motivazione di chi gioca meno. Questa vittoria è meritata”.

Lunedì di riposo per la truppa rossoblù. Martedì comincerà  la preparazione per la delicata trasferta di 
Messina, dove i cosentini affronteranno il Mondo Giovane.
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